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Tlopo la mostra con opere di
L./Rattaelto Fiumana, lo'spazio

espositivo La Cornice a Lugano ospita
recentissime opere dell'artista ticinese

Renzo Ferrari. "Biospia e facezie

2024' è il titolo della mostra che viene

inaugurata mercoledì 5 marzo alle ore
18.00 con la presentazione dello scit-
tore Alberto Nessi. Saranno esposte

una ventina di opere, per lo piìr acqua-

relli su carta e oli su tavola. Lesposi-
zione proseguira fino al 5 aprile e sarà

visibile gratuitamente tutti i giorni
nell'ampio e consueto orario adottato
dallo spazio espositivo situato in cen-

tro a Lugano, ne1le vicinanze dell'au-
tosilo Balestra.

Renzo Ferrari è nato a Cadro nel
l939.Hafrequentato a Milano il liceo
artistico e in seguito l'Accademia di
Belle futi di Brera, dove ha concluso

gli studi artistici con una tesi su James
Ensor. La sua prima personale è nel
1962 alla Galleria milanese delle Ore,
seguita due anni dopo da esposizioni

in Germania a Munster, Wanne Eickel
e Berlino. Da lì la sua carriera artistica
è tutto un crescendo con dei cicli te-
matici improntati alla condizione esi-

stenziale: "Urbani", "Mimesi", "Te-

ste". Sul finire degli anni Settanta lo
spazio e il colore dei sui lavori si incu-

piscono fino. a un nero estremo. Nel
decennio successivo viene invitato a

mostre di taglio museografico quali l'
"Opera dipinta 1960-1980" e "Dieci

:aiÉ*rÉ Renzo Ferrori
"Dell'estofe"

2024

ocquerello
su corto
cm 29,5 x 21

Pittori a Mila-
no", allo CSAC

di Parma e alla

milanese Roton-
da della Besana.

Nel 1985 Harald
Szeemann cura
una sua mono-
grafica al Monte
Verità di Ascona.

A partire dal
1989 si produce
una significativa
svolta ne1 suo la-

voro verso un
impeto graffìtista
già rawisabile
nell'antologica
"Opere 1970-
1990" che ilMu-

seo civico di Bellinzona gli dedica; die-
ci anni pir) tardi lo stesso museo dà vi-
ta a1 "Fondo Ferrari". Nel 1995 fa un
primo soggiorno a New York seguito

da un secondo ne1.2004. Nel 2008 è

invitato alla rassegna "futisti arabi e

italiani"a Beirut, Damasco e II Cairo.
Ne1 2009 riceve il Premio Morlotti al-

la carriera e l'editore Skira pubblica
nella collana fute Moderna due im-
portanti r.olumi monografici. Nel
biennio 2014-2015 i Musei di Neu-
chàtel e Lugano organizzano 1a retro-
spettiva Visions nornades-195812014.
Sue significative esposizioni sono state

allestite in seguito tra le altre al Kun-
stuseum diAarau, a Milano e piìr volte
alla Colomba di Lugano.

Renzo Ferrori,'§tilleben Piozzo ltolio",
2013, olio e co//oge su ie/o, cm 100 x 145.
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Tananai
alConza
Fa tappa a Lugano il
«Calmocobra - European
tour» di Tananai. Il

cantautore italiano sì

esibira venerdì 4 aprile
alle 2O.3O al padiglione
Conza. Certificato disco
d'oro, «Calmocobra» è il
secondo album dell'artista
Prevendita in corso su
biglietterìa.ch.

Diego Fasolis dlrige I Barocchisti in
«Musica degli Affetti».

Dopo il concerto dedicato al Sesto libro
de'Madrigali in cui Monteverdi pone
un sigillo deflnitivo al madrigale po-
lifonico a cappella, i Barocchisti sono
protagonisti di un appuntamento che
percorre l'evoluzione della «seconda
pratica», owero di un nuovo modo tra
il Seicento e il Settecento di commuo-
vere ed educare attraverso la musica
degli «affetti2.
«Questo concerto denominato " Musica
degliAffetti" nonlo è solo musicalmen-

Acquerelli e oli di Renzo Ferrari

Una ventina di opere recenti in
esposizione alla Galleria La Cornice di
Lugano.

È dedicata all'artista luganese Renzo
Ferrari la nuova mostra allestita da
mercoledì 5 marzo (vernice alle 18, con
presentazione dello scrittore Alberto
Nessi) al 5 aprile in via Alberto Giaco-
metti 1. «Biospia e Facezie», a cura di
Marta Silenzi e Paola Ranzini Palla-
vicini, propone una ventina di opere
recenti fra acquerelli su carta e oli su
tavola eseguiti nel corso dello scorso
anno.
Renzo Ferrari (Cadro, 1939) non ha
certo bisogno di presentazioni: distin-
tivi e riconoscibili sono infatti i suoi
tratti, dalle immagini dense di dettagli
alle visioni grottesche, alla polarità
del tema artiflcio-natura. Centrale
nella mostra è la sequenza di tavole
«Facezie Chiare e Oscure», che 1'artista
defl nisce «un tentatiu o di esor cizzar e
la cruda smorfia del presente qssediato
dal cupo orizzonte di guerre e incubi
ecologici».
Un concetto che bene si esprime nei
lavori all'acquerello, tecnica che per
Ia sua liquidità alleggerisce i moventi
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te, ma anche personalmente: andando q
toccare opere che in tanti anni di lauoro
hanno commosso me e I Barocchisti nei
luoghi sacri e nei teatri e richiamano
ricordi profondi, dolci e dolorosi al con-
tempo» afferma il direttore Diego Fa-
solis, che dirige I Barocchisti domenica
2marzo alle 20.30 all'auditorio Stelio
Molo di Besso. Sul palco si esibiranno
anche i soprani Michela Antenucci e
Betty Makharinsky, il controtenore Jo-
nathan Darbourne e il baritono Enrico
Di Geronimo. In programma brani di
Bach, Hàndel, Monteverdi e Vivaldi.
Dettagli su barocchistiecoro.ch.

Rivista di Lugano 9- 28 febbraio 2C25 -27

tematici che ci allarmano e ossessiona-
no di continuo. Il tutto con una buona
dose, onnipresente, di inonia, che «è
sempre un buon antidoto» alla realtàr.
La mostra è aperta al pubblico dal
lunedì al venerdì 8-12 el4-r8, sabato
9-12. Ulteriori informazioni sul sito
lacornice.ch.

ll maestro Diego Fasolis: «Presentiamo
opere che mi hanno commosso».

«Una serata di ricordi, dolci e dolorosi»» a Besso

ll Cenho Ticinese di Tecniche di Rilossomenlo è stoto

fondoto nel ì986 per rispondere oll'esigenzo crescenle

nelle societò occìdentoli di riequilibrore lo skess do

prestozione, sio endogeno che esogeno. Quesio

stress è così diffuso do cousore un oumenlo costonte

dell'incidenzo di potologie. Dr. Ciro Borberio Ph.D.

Troining Autogeno, lo vio semplice
per il relox profondo e il benessere
duroturo
Logoteropio di Fronkl.

Bioenergetico
Teropio di gruppo
Rebirthing
lpnosi

Centro Ticinese diTecniche di Rilossomento
Riconosciuto dolle Cosse Moloti complemeniori

Vio Contonole 27 6928 l"Aanno

Vio Golo di Logo 2 - 6950 Tesserete (c/o Dott.sso Eliso Groziono

^ 
076 384 45 79 info@rilossomenlo.ch - www.rìlossomenlo.ch
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lntèrno Braun, ISBI, collage e olio su tela, 53,8 x 70 cm, Collezione Masi, Lugano

'Biospia e facezie 2024'
è la mostra che si apre
mercoledì allo Spazio
espositivo La Cornice
di Lugano, per restarvi
sino al prossimo 5 aprile

Il reale
Il suo Barakon è un palcoscenico di teatro, dove lo
stregone mette in scena la figura umana spesso de-
clinata in chiave grottesca o drammatica o giocosa
(vedi, per esempio certi giochi di parole, anche stra-
niere, incastonate nelle pitture). La guerra la pande-
mia, la cronaca sono al centro della sua attenzione:
perché il reale non cessadi colpire la suaimmagina-
zione. Ogni giorno. Ilragazzo accende la tv e resta
sconceftato. Ferrari è un pittore."di condizione",
me si diceva unavolta. Le sue anienne sensibili cap-
tano le trasformazioni sociali, Ie sofferenze, le foilie
di uomini e donne, le rivoluzioni tecnologiche. Ma
attenzione, la sua non è una pittura illustratir,a, ben -

sì, appunto di una condizione umana consapevole
del nostro presente. E resa con colori forti, condita
umori di partecipazione emotiva" La freddezzaflon
è certo la cifra che contraddistingue il nostro artista,
sulla breccia già da molti anni.

).

di Alberto Nessi

Sono stato quattro mesi fa a trovare Renzo nel suo
atelier di Cadro, assieme a un'editrice romanda,
con la quale stiamo ambedue collaborando per un
libro d'arte. Il tempo era dlautunno e il sole splen-
deva a rallegrare la nostra ospite, che metteva pie-
de per la prima volta nella campagna luganese - se
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ate
con la quale stiamo ambedue collaborando per un
libro d'arte. I1 tempo era d'autunno e il sole splen-
deva a rallegrare la nostra ospite, che metteva pie-
de per la prima volta nella campagna luganese - se

campagna si può ancora chiamare: una presenza
vegetale che spesso, nelle opere del primo periodo
milanese dell'artista è stata al centro del suo opera-
re, come richiamo ancestrale. Poi, nel seguito della
sua storia artistica, come sappiamo ha prevalso la
realtà della metropoli lombarda. Finché, rientrato
al paese spinoso - Cadro è anagrammadi cardo -,la
campagna è ancora tornata a parìargli, ma con vo-
ce alterata dal degrado. È allora che è nato il Bara-
kon. Il termine, scanzonato, è significativo del suo
modo di intendere l'arte. E il mio amico pittore, con
il Borsalino rosso in testa dev'essere apparso un
po' zingaresco agli occhi della compassata silen-
ziosa, pallida, editrice: che sembrava sorpresa dalla
vitalità dell'artista quasi un ragazzo,ilqrale anda-
va mostrando le sue opere di piccolo formato.

Land Zeta 2024,oliosu tela, 2S x 30 cm

Prendeva vita, nellatelier barakonato, l'immagina-
rio scatenato di Renzo: che talvolta dice Marta Si-
lenzi, èprodotto da un "indiavolato lavorio menta-
1e". Lospite romanda taceva impressionata da quel-
le figurazioni multicolori. Perché Renzo - lo cono-
sciamo da tempo - ogni volta sorprende: non sem-
pre è "diabolico', può essere anche delicato.

umori, di partecipazione emo tiva. La fr eddezza
è certolacifrache contraddistingueil nostro artista
sulla breccia già da molti anni.

Mandragole e Cardi, 2024 olio su tavola, 22x28,5 cm

Lafiguraumanacosìspessomessaalcentrodelpal-
coscenico, è partecipe, spesso, del regno animale e

vegetale: come nell'opera del già lontano 11 marzo
del 2005, riprodotta in catalogo, dove un branoverde
squilla sullo sfondo dove spicca il becco giallo di un
uccello, accanto a una congerie di oggetti sopra
quella che sembra una figura umana. Guardando
quesf immagine non si può fare ameno di pensare ai
classici del Novecento, tra colori espressionisti e

scomposizioni spaziali. Lartista nel suo lavoro, co-
scientemente o no, si rila sempre a qualcuno che è

venuto prima di lui: nessuno nasce artista. Larte non
fiorisce su terrenovergine, ma su praterie ben conci-
mate. I1 pittore prende da maestri del passato, per
generare creature originali, se tutto va bene.

Negli acquerelli in mostra alla Cornice vediamo Fi
gure sospese, Mandragole e Cardi, allusioni allacro-
naca crudele ('Medusa Israel', Welcome to Hell', 'Ga-

zaCaos', 'Paura I motivi di natura in dialogo con la
società tecnologica note apocalittiche ( Armaged-
don ): acquerelli freschi, energici, miracolosi.

Esploratore mentale dell'ubiquità del mondo I

Renzo Ferrari è uno che cammina con la mente. Co-

me afferma egli stesso in 'Biospia e Facezie 12024 (il
catalogo pubblicato dalle edizioni Zedta inoccasio-
ne della mostra), è un "esploratore mentale dell'ubi-
quità del mondo". In quella che è stata definita la
"società liquida'' (Zygmunt Bauman), ha capito che
l'arte può salvarci dal gaos, dall'annegare in acque
torbide. Fra gli autori che cita nella lunga intervista
pubblicata ho ritenuto tre nomi: Carvef, Céline, Do-
stoevs(ii. Lo scrittore statunitense per la poetica del
disagio quotidiano, il francese per la violenza
espressiva, il russo per il fondo tormentato. Ma poi il
nostro pittore ha qualcosa che ha solo lui: ed è per
questo che è un artista auteÌrtico.
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